
FINANZIARIA: BASSANINI, ASSUNTI NELLA PA 
PORTABORSE DEL GOVERNO .  
LA COSTITUZIONE PREVEDE INVECE IL CONCORSO 
PUBBLICO  
 
(ANSA) - ROMA, 7 dic - Il governo Berlusconi modifica la legge finanziaria per 
''garantire l'assunzione nella pubblica amministrazione come dirigenti di 
galoppini e dei portaborse dei suoi esponenti politici''. E' questa la denuncia 
fatta dal senatore diessino Franco Bassanini. 
''Il governo - spiega l'ex ministro della funzione pubblica - ha oggi presentato 
un emendamento alla legge finanziaria con il quale si inquadrano nei ruoli dei 
dirigenti dello Stato circa seicento persone, nessuna delle quali ha superato il 
concorso pubblico previsto dall'art. 97 della Costituzione. Si tratta dei capi delle 
segreterie e dei segretari particolari di ministri e sottosegretari e degli estranei 
all'amministrazione che hanno avuto incarichi temporanei di direzione, ai sensi 
del comma 6 dell'articolo 19 del testo unico. Tutte persone scelte sulla base di 
un rapporto fiduciario con i ministri e i sottosegretari e destinati a durare in 
carica fino alle dimissioni dell'attuale governo. Spesso semplici galoppini o 
portaborse''. 
''Si tratta sottolinea Bassanini dell'ennesimo attacco alla imparzialita' e 
all'efficienza della amministrazione pubblica. Lo spoil system, introdotto tre 
anni fa dalla legge Frattini, diventa permanente. Dirigenti scelti sulla base delle 
tessere di partito occuperanno permanentemente i vertici delle pubbliche 
amministrazioni. Prosegue cosi' e si aggrava il processo di dequalificazione e 
demotivazione delle amministrazioni, che ha in questa legislatura e con questo 
Governo bloccato lo sforzo di innovazione e di ammodernamento della 
macchina pubblica avviato negli anni novanta''. 
''Mentre si impongono - dice ancora Bassanini - gravi sacrifici a famiglie ed 
imprese, e si costringono i Comuni a ridurre i servizi ai cittadini, mentre si 
tagliano le risorse per la sanita', per la scuola, per l'assistenza, si introduce un 
onere ingiustificato di molti milioni di Euro l'anno, destinato a gravare 
permanentemente sul bilancio pubblico, per garantire a persone nominate 
senza concorso, e in assenza di ogni seria valutazione di professionalita', di 
occupare per sempre ruoli dirigenziali, con il relativo trattamento economico''. 
''Faremo tutto quanto e' nelle possibilita' dell'opposizione conclude Bassanini 
per bloccare questo ennesimo, vergognoso assalto alle casse dello Stato. 
Avvertiamo il governo e l'attuale maggioranza: non pensino di farla franca. La 
Corte costituzionale ha piu' volte ribadito che non puo' essere aggirato il 
principio costituzionale secondo cui si accede agli incarichi dirigenziali pubblici 
solo attraverso un pubblico concorso''. (ANSA). 
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FINANZIARIA: VEGAS, DA BASSANINI VOCI FALSE E TENDENZIOSE = 
(AGI) - Roma, 7 dic. - E' polemica tra maggioranza ed opposizione sull'ipotesi 
di assunzioni per 600 portaborse, ipotesi peraltro gia' smentita dal viceministro 
dell'Economia Giuseppe Vegas. L'ex ministro alla Funzione Pubblica Franco 
Bassanini ha denunciato il tentativo del Governo di far approvare un 
emendamento alla finanziaria "con il quale si inquadrano nei ruoli dei dirigenti 
dello Stato circa seicento persone, nessuna delle quali ha superato il concorso 
pubblico previsto dall'art. 97 della Costituzione". Dura la replica di Vegas: 
"Bassanini non attribuisca agli altri le sue intenzioni, per quando andra' al 
Governo". E rincara la dose: "Chi mette in giro voci false e tendenziose, 
controlli la bocca prima di parlare". (AGI) Pit/Mav 071656 DIC 05 NNNN  
 
 
 
FINANZIARIA:BASSANINI A VEGAS, CENA SE NON ASSUMI 
PORTABORSE (V.'FINANZIARIA: VEGAS, NON C'E' MENDAMENTO...' 
DELLE 16,22) (ANSA) - ROMA, 7 DIC - ''Ti offro una cena se alla fine i 
portaborse dei ministri non finiscono dirigenti dello Stato'': questa l'offerta 
'provocatoria' del diessino Franco Bassanini al viceministro Giuseppe Vegas che 
ha negato oggi l'intenzione del Governo di regolarizzare i collaboratori. 
''Non e' la prima volta che Vegas smentisce provvedimenti che poi finiscono 
puntualmente nel testo delle leggi finanziarie: - dice Bassanini - fece cosi', in 
passato, per tutti i condoni e le sanatorie di questi anni. Temo che stia 
succedendo lo stesso per l'inquadramento nei ruoli dei collaboratori politici dei 
ministri e dei sottosegretari. Se alla fine prevarra' la ragione, e il 
provvedimento non trovera' spazio nel maxiemendamento del Governo, saro' il 
primo a esserne lieto. 
Dico di piu': propongo a Vegas una scommessa: se non se ne fara' nulla, come 
lui sostiene, gli offriro' una cena, nel ristorante da lui prescelto. Spero sia in 
grado di accettare la scommessa. 
Nel merito, Vegas sa bene che l'emendamento e' stato presentato alla 
ragioneria dello Stato con una forte sponsorizzazione politica di diversi ministri, 
chiedendo che si provvedesse alla sua copertura finanziaria. Sa anche che esso 
non ha il favore del ministro Tremonti. Ma resistera' Tremonti a un attacco a 
tre punte?''.(ANSA). 
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FINANZIARIA: VEGAS A BASSANINI, SONO A DIETA ANZI NO, 
PREPARI I SOLDI = 
(ASCA) - Roma, 7 dic - ''Bassanini pronto ad offrirmi una cena se non verranno 
assunti i portaborse tra i dirigenti statali? Ma sono a dieta... Anzi no, ditegli che 
prepari i soldi e inizi a risparmiare: dopo la finanziaria avro' molta fame...''. Si 
chiude cosi' con una nuova battuta il lungo ''colloquio'' a distanza tra il 
viceministro dell'Economia, Giuseppe Vegas e l'ex ministro della Funzione 
pubblica, il senatore Ds Franco Bassani sull'esistenza o meno di un 
emendamento alla finanziaria che sarebbe allo studio (ma tra gli addetti ai 
lavori girano gia' dei fogli anonimi con in testa un non meglio 



identificato numero ''175 bis''), pronto per essere inserito nel 
maxiemendamento dell'esecutivo in Aula, che prevede la regolarizzazione 
come dirigenti statali di circa 600 collaboratori di ministri e sottosegretari, i 
cosiddetti portaborse. 
Sull'argomento anche il sottosegretario all'Economia, Maria Teresa Armosino e' 
apparsa sorpresa. Dichiarandosi ignara di una simile iniziativa ha poi tagliato 
corto: ''E comunque il governo non dara' mai l'appoggio a una cosa del 
genere''. 
Sia come sia non resta che attendere. Per i due diretti ''contendenti'' pero' 
oramai il dado e' tratto e la scommessa non piu' ritirabile. I giornalisti 
attendono curiosi su chi paghera' (oltre che sul nome del ristorante) . 
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